PRESENTI 12, ASSENTI 5: MOLENDINI MACCHITELLA, GRAVILI, METRANGOLO, RENNA E BUCCOLIERI.
II Presidente relaziona in merito alla proposta avente il seguente oggetto: “Stato di crisi dell’agricoltura. Approvazione ordine del giorno”.
ENTRA IL CONS. BUCCOLIERI (PRESENTI 13, ASSENTI 4).

Il Cons. Buccolieri, nel dichiararsi scettico sul punto, preannuncia la propria astensione.

L’Ass. Moncullo ritiene la gente non obbligabile ad andare in campagna a qualsiasi costo.
Il Vicesindaco Mazzotta ritiene che questo stato di crisi dell’agricoltura non può più essere ignorato dal Governo nazionale.

L’Ass. De Luca ritiene che la crisi dell’agricoltura coincide in parte anche con una certa crisi di mentalità.

Il Sindaco ringrazia il Presidente del Consiglio per aver messo a disposizione del Consiglio Comunale la propria esperienza quotidiana. Ringrazia anche gli altri interventi per l’approfondimento offerto. Puntualizza solo il fatto che la penalizzazione dell’agricoltura meridionale dipende anche da scelte politiche dell’attuale governo centrale.

L’Ass. Ramires ritiene che l’unica vera strada per uscire dalla crisi è quella di far capire, da parte di tutte le forze politiche, comprese quelle di minoranza (spesso assenti), ai nostri cittadini l’importanza della “diversificazione”.

L’Ass. De Luca propone l’integrazione dell’ordine del giorno nel senso di escludere qualsiasi colorazione politica dall’iniziativa.
Il Presidente propone che, per la prevista manifestazione del 7 novembre 2009, venga autorizzato da questo Consiglio Comunale l’uso del gonfalone comunale.

QUINDI,

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
· il Tavolo Verde, Altragricoltura ed altri Movimenti del meridione stanno operando da tempo per richiamare l'attenzione delle istituzioni e della politica nazionale e regionale sulle tematiche della grave crisi che attraversa le aziende agricole e dei riflessi negativi che interessano sempre più vaste aree del Mezzogiorno, mettendo a rischio il lavoro, l'economia, la stessa tenuta sociale e civile delle nostre regioni e finanche l'ordine pubblico;

· lo scorso 8 aprile, i predetti Movimenti hanno presentato al Senato le proprie denunce e proposte, proseguendo in una serie di iniziative che hanno portato a coordinare le diverse piattaforme di crisi meridionali in una piattaforma unitaria definita ed adottata il 17 luglio scorso a Policoro;

· molti Comuni e Consigli Provinciali stanno discutendo ed adottando atti di adesione e sostegno a quella piattaforma, individuandola come una proposta che, da una parte, chiede una generale riforma del sistema agroalimentare che collochi in una posizione centrale il reddito degli agricoltori, il salario ed i diritti dei lavoratori e la tutela di quelli dei consumatori e, dall'altra, punta a realizzare le condizioni minime immediate per impedire che la crisi delle aziende meridionali diventi irreversibile;

· il diritto al futuro per il patrimonio di lavoro e sapere che ha garantito fin qui la tenuta sociale e produttiva dei territori rurali e di tutto il Paese, oggi è compromesso da una crisi che colpisce il lavoro, l'azienda agricola, l'ambiente ed i cittadini mentre consente a speculatori commerciali, multinazionali e lobbies finanziarie di aumentare ogni giorno i propri utili;

· occorre bloccare il massacro sociale che sta stravolgendo le campagne italiane e la chiusura del 40% delle aziende agro zootecniche, che, nel Sud, sta superando ogni limite di guardia fino a diventare un rischio incombente per la convivenza civile e pacifica;

· nell'ultimo anno la crisi nelle campagne italiane ed in particolare del Mezzogiorno si è aggravata senza che se ne veda soluzione o prospettive capaci di invertirla e che alle molte promesse fatte e disponibilità accordate dalle Istituzioni e dalla politica non sia seguito fin qui alcun provvedimento, manifestandosi, al contrario, il rischio di restringimento di ulteriori risorse e strumenti;

· è il tempo di rimettere mano ad una forte e complessiva azione di Riforma per rimettere al centro delle scelte di Politica Agricola il diritto democratico delle popolazioni di garantirsi un'agricoltura dalla funzione sociale equa e di scegliere chi, cosa e per chi deve produrre il cibo come prima condizione per realizzare la Sovranità Alimentare;

· è il tempo di rimettere al centro il rilancio del Mezzogiorno, il rilancio della sua agricoltura;

Sentita la proposta dell’Ass. De Luca;

Con la seguente votazione per alzata di mano: Consiglieri presenti 13/17 – Voti favorevoli 12/17 – Voti contrari nessuno – Astenuti 1/17 (Buccolieri) – Consiglieri assenti: Molendini Macchitella, Gravili, Metrangolo e Renna;

DELIBERA
1)   Di fare propria la piattaforma elaborata dai Movimenti degli agricoltori del Mezzogiorno, chiedendo che:
· venga dichiarata dal Governo la crisi socioeconomica delle aziende agricole nelle campagne italiane per assumere provvedimenti straordinari anche in deroga alle regole comunitarie;

· venga istituita una unità di crisi per l'agricoltura formata dai Ministri all'Agricoltura, all'Economia, al Lavoro, all'Interno, dalla Conferenza Stato Regioni e dai rappresentanti degli Enti Locali;

· si ridiscutano e si riaprano i termini della ristrutturazione e modalità della soluzione per i contenziosi ed i pregressi INPS in modo da consentire a tutti la fuoriuscita dalle pendenze e non solo alle banche di speculare;

· si metta mano alla riforma dell'INPS in agricoltura, sempre promessa e mai realizzata, in modo da realizzare il riallineamento alle condizioni della media degli altri Paesi Europei con economie agricole concorrenti;

· il Parlamento stanzi urgentemente, come sta accadendo in altri Paesi Europei, risorse finanziarie aggiuntive (per es. sulla prossima legge finanziaria) per sostenere il mancato reddito delle aziende agricole che sta determinando forte indebitamento e rischio di chiusura;

· si realizzi un piano urgente di tutela e rilancio delle produzioni mediterranee con l'obiettivo di restituire reddito alle aziende, diritti e salario giusto ai lavoratori, prezzo, sicurezza alimentare ed accesso ai cittadini;

· si convochi nel più breve tempo possibile una Conferenza Agraria Nazionale per rilanciare la funzione produttiva delle aziende italiane ed in particolare della nostra agricoltura mediterranea e si invertano i processi devastanti che le colpiscono;

· si dichiari la Moratoria di tutte le esecuzioni in danno delle aziende agricole per il tempo utile a risolvere la crisi e nelle more dei tempi necessari a varare un piano di rilancio dell'agricoltura mediterranea italiana.

2) Di trasmettere il presente atto al Presidente dal Consiglio dei Ministri, ai Presidenti dei due rami del Parlamento, al Ministro per le Politiche Agricole, ai Capigruppo di Senato e Camera, al Presidente della Giunta Regionale Pugliese.

3) Di accogliere le proposte del Presidente del Consiglio e dell’Ass. Salvatore De Luca.


Stante l'urgenza, con la seguente separata votazione per alzata di mano: Consiglieri presenti 13/17 – Voti favorevoli 12/17 – Voti contrari nessuno – Astenuti 1/17 (Buccolieri) – Consiglieri assenti: Molendini Macchitella, Gravili, Metrangolo e Renna;
DELIBERA
di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di legge.

Esce il cons. Buccolieri in quanto non riconosce la legittimità degli ultimi due punti all’O.d.G. (presenti 12, assenti 5).
